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Finalità e confini della ricerca 

La nostra ricerca si propone di rilevare  

      - che cosa fanno / sanno fare studenti a livelli diversi di 
scolarità quando leggono un testo per studiare e quando 
producono schemi su testi espositivi di studio;  

     - elementi di continuità / elementi di differenziazione  nello 
sviluppo della capacità di lettura e rielaborazione  di testi per lo 
studio attraverso l’analisi comparata di “prodotti della 
comprensione” (gli schemi) elaborati in modo autonomo da 
studenti di diversi livelli. 
 

 

Scopo descrittivo e diagnostico  



Le classi  
Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado  

• 18 classi,  347 studenti   

     -  115    di quinta primaria  

     -  111    di terza secondaria di primo grado  

     -  121    di seconda secondaria di secondo grado, di   tre 
indirizzi diversi (liceo sc., i. tecnico, i. professionale) 

 

• in quattro province della Lombardia 

                                   Bergamo, Brescia, Milano, Pavia 

 



Gli strumenti 
Testi e compiti, procedure, questionario 

• Testi  
Due testi espositivi di manuali del relativo ordine scolastico (storia e geografia)  
 
• Compiti di lettura e rielaborazione 
    a.  Questo è un testo di studio. Leggi  il testo e fai quello che sei abituato a fare 
         sul testo quando studi (sottolineare, scrivere parole o frasi a margine, …)  
    b.  Fai  uno schema  del testo che ti aiuti a  ricordare quali sono le informazioni  
         più importanti e  come sono organizzate.  
    c.  Svolgi le attività che seguono.  
         (Domande di comprensione a risposta chiusa o aperta univoca) 
 
• Procedura  (per l’insegnante)   
 Distribuire il testo; far compilare l’intestazione;   il tempo per la lettura è di  15 minuti. 
 Distribuire il foglio per la stesura dello schema; il tempo è 20 minuti.  
 Ritirare dopo 20’  il solo foglio  dello schema, lasciando il testo agli studenti.  
 Consegnare i fogli con il questionario, per la compilazione il tempo è di 20 minuti 
 

•  Questionario (per l’insegnante)   
 



I testi: la leggibilità 

scuola N. parole Indice 
leggibilità 
(Gulpease) 

N. medio parole 
per frase 

N. medio 
proposizioni 
per frase 

N. parole non 
VdB 

Primaria 
 

        238       51 22 2.4 
                                  
                  1° 

4% 

Secondaria 
1° 
 

        515       43 27 2.4 
 
                  1° 

4% 

Secondaria 
2° 
 

         758       42 28 3.8 
 
             1°-2° 

6% 



Le operazioni sul testo 

 

“Sottolineare è selezionare“  

                                               (Colombo, A., 2002, Bologna) 



Nessuna 
operazione 
sul testo 

Non 
sottolinea 

Sottolinea 
tutto o quasi 
tutto 

Selezione 
valida 

Annotazioni 
sul margine  

Primaria 
 

1% 
 

5% 62% 24% 8%* 
 
(fatte note sul 
margine soltanto) 

Second. 1° 
 

11% 1% 38% 50% 15% 

Second. 2° 
 

14% -- 25% 61% 14% 



• aumenta  sensibilmente il numero degli studenti che sa 
sottolineare  in modo utile;  il cambiamento è evidente nel 
passaggio dalla primaria(24%) alla secondaria di 1° (50%) 

 

• la stessa cosa si può osservare per le annotazioni sul   margine 

 

• diminuisce -ma non sparisce- il numero degli studenti che 
sottolineano tutto: utilizzano anche per la lettura per lo 
studio una lettura estensiva e veloce, del tutto inadatta 
all’apprendere dal testo. 

 

 

 

  
Nei tre ordini di scuola 

 



I modelli di  schemi 

“… il prodotto della comprensione  [...] esiste solo nella sua 
mente e quindi per verificarlo (e ancor più per misurarlo) è 
necessario che a sua volta si trasformi in testo.” 

                                    (Ambel, M., Quel che ho capito, Roma, Carocci,2006) 



Modelli di schemi e ordini di scuola 



Nei tre ordini di scuola 

• Gli schemi a raggiera, schemi a «gerarchia debole», prevalgono 
nella primaria, diminuiscono drasticamente nella secondaria di 1°, 
sostituiti dalla prevalenza di schemi ad albero,  spariscono nella 
secondaria di 2°, sostituiti da schemi ad albero, a blocchi e a rete. 

 

• Le tipologie miste di schemi sono molto frequenti in tutto lo 
sviluppo del curricolo.   

 

• Restano in numero consistente i “non schemi”, in percentuale 
maggiore nella secondaria di 1° e di 2° grado ( 37% e 33%) rispetto 
alla primaria (23%).    

 



 

Esempi. Schema a raggiera  (primaria) 
 

 



Esempi. Schema ad albero (secondaria di I°) 



Esempi. Forme miste (secondaria di II° Liceo scientifico) 



I non schemi.  Esempi. Ripresa di parti del testo (primaria) 

Ripresa la struttura dello schema; contenuti scelti 

casualmente dal testo 



Tema, sottotemi, informazioni 

 

        “… quando vogliamo schematizzare il contenuto di  un brano 
di solito ricorriamo a uno schema ad albero, in cui le 
informazioni o gli scopi comunicativi più importanti stanno in 
alto e le informazioni di supporto si dispongono sotto a diversi  
livelli oppure a rete, o a diagramma di flusso;…” 

                            ( Colombo, A., Leggere. Capire e non capire,2002, Bologna, Zanichelli) 

 



 

I contenuti degli schemi 

 
 

• Tema.  (unità concettuale a 
cui si riferiscono tutte le 
informazioni del testo) 

 

 

 

• Sottotema.   Unità 
concettuale a cui si 
riferiscono le informazioni di 
un paragrafo o di una parte 
del testo 

 

• Gerarchia delle 
informazioni.    

Primaria. Coincidono con i titoli dei testi 

Secondaria 1°.  I titoli dei testi rappresentano solo 
parzialmente i temi  

Secondaria 2°.  I titoli dei testi  rappresentano in 
modo parziale e  generico i temi dei testi 

 

Primaria.  Alcuni sottotemi sono evidenziati  
graficamente, altri sono da inferire 

Secondaria 1° e 2°. Alcuni i sottotemi sono ben 
ricostruibili ( sottotitoli, esplicitazione 
linguistica, neretto) , altri sono da inferire 

 

Livello1.  tema+ sottotema / sottotema + 
informazione/ informazione+ informazione 
(lettore inesperto) 

Livello2. tema+sottotema+informazione (lettore 
esperto) 



Esempio. Primaria 

Tema (correttamente ricostruito) + sottotemi+ informazioni 



Esempio (secondaria di I°) 

  Tema (dalla prima riga del testo)+ sottotema + informazioni   



Secondaria 2° (Istituto professionale) 

  Tema (parzialmente riconosciuto) + sottotemi + informazioni  



Esempio. Secondaria 2°(liceo sc.) 

Tema (parziale)+ sottotemi+informazioni 







Schemi inefficaci 

       

      La conseguente rappresentazione mentale del testo dovrebbe allora 
consistere di nodi di alto livello[…] collegati direttamente a nodi di basso 
livello che rappresentano i particolari del contenuto. 

 

                                      (Bereiter,C., Scardamalia,M., Psicologia della composizione scritta, 

                                                                                                               1995, Firenze, La Nuova Italia) 



Esempio ( secondaria 1°) 

Le informazioni specifiche sono collegate direttamente al tema 
generale. 



 
    

 “Il limite delle operazioni di codifica di questi soggetti potrebbe 
essere che le informazioni vengono trattate isolatamente, non si 

integrano in un’unica rappresentazione semantica, in altri 
termini, non sono sottoposte a elaborazioni sufficientemente 
profonde per scoprire la coerenza tra le diverse informazioni” 
                           (Levorato M.C., 1988, Racconti, storie e narrazioni. I processi di 

                                                                       comprensione dei testi,  Bologna, il Mulino) 

 



Esempio. Primaria 

   tema riconosciuto 

  al tema sono legati dettagli ripresi in modo casuale dal testo  



Esempio. Secondaria 2° (liceo)         
Le informazioni discendono direttamente dal tema, 

seguendo l’ordine espositivo del testo 



Tema  

 

Sottotemi   

 

  gerarchia  delle 

informazioni 

 

livello1             livello 2      

Primaria  

89% 

 

(87+2) 

 

             

                                                                       

                 45% 

 

73% 

 

                           14% 

Secondaria 1°  

70% 

 

(25+45) 

 

 

                                             

                                            

                 70% 

                        

 

44% 

 

                           22% 

Secondaria 2° 50% 

 

(5+45) 

 

                                 

                                 

                 74%              

                                       

   

 

31% 

 

                          47% 



Nei tre ordini di scuola 

 

 

• La rielaborazione  sul testo intero non aumenta e rimane in larga misura 
dipendente da fattori diversi quali le caratteristiche del testo, gli elementi 
paratestuali, il rilievo delle informazioni.  ( riconoscimento del tema  // 
riconoscimento dei legami fra tema, sottotemi, informazioni)   

 

• la rielaborazione di porzioni limitate del testo ( riconoscimento di singoli 
sottotemi // riconoscimento di legami parziali)  rimane preponderante. 

 

• Il livello scolare più avanzato non è garanzia di prestazioni migliori: risultati 
di buon livello sono diffusi già nella primaria e lavori poco soddisfacenti 
permangono nella secondaria di primo e secondo grado. 

 

 



“Una raccolta di fatti non costituisce una scienza più di 
quanto un mucchio di mattoni non facciano una casa”  

HENRI POINCARÈ 
 

Un insieme di conoscenze  giustapposte non 

costituisce un sapere 



E’ in grado di schematizzare  chi sa ricostruire il 
significato globale e integrare informazioni 

• Quadro di riferimento INVALSI, 2011 

Aspetto 5 a “Ricostruire il significato di una parte più o meno estesa del 
testo integrando più informazioni e concetti, anche formulando inferenze 
complesse 

Aspetto 5b “ Ricostruire il significato globale del testo integrando più 
informazioni e concetti, anche formulando inferenze complesse, ” 

                                            (INVALSI,  Quadro di Riferimento della prova di italiano,2011) 

 

• Framework PISA 2009  

 “Integrare e interpretare ciò che si legge. Comprendere il significato generale 
di un testo e sviluppare una interpretazione” 

                                                 ( PISA 2009 Assessment Framework, OECD 2009) 



Che cosa può fare l’insegnante? 
 

  

Tutti  i docenti: 

• Le idee generali si perdono nei dettagli che le circondano. I manuali sono pieni di 
conoscenze puntuali, fatti e dettagli; i ragazzi  ricordano molti  dettagli e non idee 
o problemi. Molte conoscenze di questo tipo non sostenute da una costruzione 
che le metta in relazione le une con le altre possono essere fonte di errori. 

      È importante che l’insegnante eviti di far ammucchiare un insieme di conoscenze, 
di dettagli, ma che insegni a strutturare, a costruire reti che forniscano una veste 
operativa  ai saperi. 

I docenti di italiano: 

      E’ loro compito lungo il curricolo costruire una competenza testuale efficace: gli 
studenti devono essere consapevoli che il testo che si accingono a studiare non è 
una somma di informazioni, ma è una struttura  in cui le informazioni  hanno 
diverso grado di generalità. Riconoscere questa struttura è condizione 
indispensabile per una comprensione efficace del testo ed elemento 
fondamentale per apprendimenti stabili. 


